San Pietro e San Girolamo

1

Innanzi tutto l’espressione:

Signore Gesù Cristo, figlio del Dio vivo, abbi pietà di noi

Signore Gesù Cristo, figlio del Dio vivo, abbi pietà di noi

Signore Gesù Cristo, figlio del Dio vivo, abbi pietà di noi


Evidente la derivazione evangelica!

Matteo, XVI, 13-23

Marco, VIII, 27-33

Luca IX, 18-21

Matteo, XVI, 16-23
I
n quel tempo, essendo giunto Gesù nella regione di Cesarea di Filippo
, chiese ai suoi discepoli: “ La gente chi dice che sia il Figlio dell'uomo? “.

Saremmo tentati di dire che Gesù formula la sua domanda nel modo più complesso immaginabile e possibile con quella autodenominazione Figlio dell’uomo
. Si potrebbe riconoscere che la domanda è volutamente tale, perché a Gesù non interessa quel che dice la gente.

Egli, a tappe pedagogiche e didattiche, mira a ben altro. 

E potremmo dire che anche la domanda Voi chi dite che io sia, che pure ha il merito stragrande di evitare Figlio dell’uomo, sia solamente … funzionale … a creare imbarazzo nella cerchia dei discepoli.

Discepoli perennemente distratti, che non imparano nulla o Maestro che, dopo aver creato 

Risposero: “ Alcuni Giovanni il Battista, altri Elia, altri Geremia o qualcuno dei profeti “.

Disse loro: “ Voi chi dite che io sia? “. 

E potremmo dire che anche la domanda Voi chi dite che io sia, che pure ha il merito stragrande di evitare Figlio dell’uomo, sia solamente … funzionale … a creare imbarazzo nella cerchia dei discepoli.

Discepoli perennemente distratti, che non imparano nulla?

O il Maestro, dopo aver creato un certo disagio nella sua scolaresca, per non avere realizzato una precisa immagine del loro Maestro, vuole concentrare l’attenzione di tutti su un argomento che gli sta particolarmente a cuore?  

Rispose Simon Pietro
: “ Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente “.

Solo Pietro, a nome dei dodici Apostoli, dà la sua risposta. 

Forse sarebbe più esatto pensare ad un numero maggiore, perché Gesù si era rivolto ai suoi discepoli, non scelti personalmente come i dodici, ma che si distinguono nel seguire da vicino Gesù.

E adesso assistiamo ad un cambiamento di scena. 

Il regista, Gesù, il Maestro, sembra, non dico abbandonare, ma sorvolare, sull’importanza della risposta data da Pietro, per concentrare su Pietro l’attenzione Sua e di tutti gli altri.

E Gesù: “ Beato te, Simone figlio di Giona, perché né la carne ne il sangue te l'hanno rivelato, ma il Padre mio che sta nei cieli. 

Che Gesù sia il Figlio del Dio vivente è verità che può solamente essere rivelata dal Padre. Pacifico!

Ma la cosa eccezionale, in questo passo, diventa l’esclamazione Beato te, Simone, sul quale il Padre ha posto la Sua scelta per rivelare una così divina verità. 

Potremmo dire: Gesù non aveva insistito su questa verità, perché sapeva bene che il Padre aveva un … piano alternativo: l’esaltazione di Pietro che capta e coglie a volo il pensiero di Dio e lo trasmette con immediatezza.

Il seguito del passo evangelico lo conferma.

E io ti dico: Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa e le porte degli inferi non prevarranno contro di essa. A te darò le chiavi del regno dei cieli, e tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli “. 

Allora ordinò ai discepoli di non dire ad alcuno che egli era il Cristo.

Notiamo come Gesù, riassume, sintetizza il tutto in quel passaggio da Simone figlio di Giona, il nome rivolto al pescatore, a Pietro, inizialmente un soprannome, facile da attribuirsi a chi con ‘cocciutaggine’ sostiene le proprie idee.

Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia chiesa: i disegni del Padre e quelli di Gesù ormai si concentrano su questo soggetto: Simone, Pietro-pietra.

Da allora Gesù cominciò a dire apertamente ai suoi di​scepoli che doveva andare a Gerusalemme e soffrire molto da parte degli anziani, dei sommi sacerdoti e degli scribi, e venire ucciso e risuscitare il terzo giorno. Ma Pietro lo trasse in disparte 

Pietro sembra divenuto consapevole del progetti che il Padre ed il Figlio del Dio vivente elaborano su di lui. Quindi, con una certa convinzione del ruolo che intendono affidargli, rivertirlo, Lo trasse in disparte.

e cominciò a protestare dicendo: “ Dio te ne scampi, Signore; questo non ti accadrà mai “. Ma egli, voltandosi, disse a Pietro: « Lungi da me, satana! Tu mi sei di scandalo, 

Immediatamente ci prende il ricordo nel momento delle tentazioni nel deserto, quando Gesù motiva i suoi rifuti al demonio richiamandosi ad ogni parola che esce dalla bocca del Padre.

Pietro è di scandalo a Gesù perchè si lascia guidare dalla carne e dal sangue, non più dalla rivelazione del Padre.

perché non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini! “.

Pensare secondo Dio rappresenta la mentalità, la cultura di fede che si ottiene ascoltando ogni parola che esce dal bocca del Padre.

Il brusco cambiamento nel comportamento di Pietro evidenzia che siamo ancora agli inizi e che il mutamento in meglio, fino a confortare i fratelli, sarà frutto della grazia, sarà opera di Dio.

Marco, XVIII, 27-33

Poi Gesù e i suoi discepoli partirono verso i villaggi di Cesarea di Filippo. Lungo la via Gesù domandò ai suoi discepoli: “ Chi sono io, secondo la gente? “

Gli risposero: “ Alcuni dicono che tu sei Giovanni il Battez​zatore, altri che sei il profeta Elia, altri anco​ra dicono che tu sei uno dei profeti. “

Gesù domandò ancora: “ E voi, che dite? Chi sono io? “

Pietro rispose: “ Tu sei il Messia, il Cristo.”

Allora Gesù ordinò loro di non parlarne a nessuno.

Poi Gesù cominciò a insegnare ai discepoli. 

Diceva: “ Il Figlio dell'uomo dovrà sof​rire molto. È necessario. Gli anziani del po​polo, i capi dei sacerdoti e i maestri della Legge lo rifiuteranno. Egli sarà ucciso, ma do​po tre giorni risorgerà “. 

Parlava di queste co​se molto chiaramente.

Allora Pietro prese da parte Gesù e si mise rimproverarlo. 

Ma Gesù si voltò, guardò i discepoli e rimproverò Pietro: “ Va' via, lonta​no da me, Satana! Perché tu ragioni come gli uomini, ma non pensi come Dio. “

Luca, IX, 18-20

Un giorno Gesù si trovava in un luogo iso​lato per pregare. I suoi 

discepoli lo raggiunse​ro. Egli chiese loro: “ Chi sono io secondo la gente? “ 

Essi risposero: “ Alcuni dicono che tu sei Giovanni il Battez​zatore; altri invece dicono che sei il profeta Elia; altri ancora dicono che tu sei uno degli antichi profeti tornati in vita. “


Gesù riprese: “ E voi, che dite? Chi sono io? “

Pietro rispose: “ Tu sei il Messia, il Cristo promesso da Dio. “

Allora Gesù ordinò severamente ai disce​poli di non dir niente a nessuno, e aggiunse: “ Il Figlio dell'uomo dovrà soffrire molto: è necessario. Gli anziani del popolo, i capi dei sacerdoti e i maestri della Legge lo rifiuteranno​. Egli sarà ucciso, ma al terzo giorno risusciterà. “
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Perché Girolamo questa citazione la ripete tre volte?

Per imitazione di San Pietro che ha rinnegato tre volte Gesù e dichiarerà tre volte a Gesù di amarlo.

Matteo XXVI, 32-35 e XXVI, 69-75

Marco XII, 31-34 e XIV, 55.72

Luca XII, 31-34 e XXII, 54-62

Giovanni XIII, 36-38 e XVIII, 15-18 e XXI, 15-18

Matteo XXVI, 31-35

Allora Gesù disse ai discepoli: “ Questa notte tutti voi perderete ogni fiducia in me. Perché nella Bibbia c'è scritto: Ucciderò il pastore e le pecore del gregge saranno disperse. Ma quando sarò risuscitato vi aspetterò in Galilea “.

Allora Pietro cominciò a dire: “ Anche se tutti gli altri perderanno ogni fi​ducia in te, io non la perderò mai. “

Gesù replicò: “ Io invece ti assicuro che questa notte, pri​ma che il gallo canti, tre volte tu avrai detto che non mi conosci.”

Ma Pietro rispose: “ Non dirò mai che non ti conosco, anche se dovessi morire con te! “

E così dissero anche tutti gli altri discepoli.

Matteo XXVI, 69-75

Pietro era seduto fuori, nel cortile, quando una serva si avvicinò a lui e gli disse: “ Anche tu stavi con quell'uomo della Gali​lea, con Gesù.”

Ma Pietro negò davanti a tutti dicendo: “ Non so nemmeno che cosa vuoi dire. “

Poi se ne andò verso la porta del cortile. Là un’altra serva lo vide e disse a quelli che vicini: “ Questo era con Gesù di Nazaret. “

Ma Pietro negò ancora e disse: “ Giuro che non conosco quell'uomo. “

Poco dopo, alcuni dei presenti si avvicinarono a Pietro e gli dissero: 

“ Certamente tu sei uno di quelli. Si capisce da come parli che sei della Galilea. “

Allora Pietro cominciò a giurare e a sper​giurare che non era vero e diceva: “ Io non lo conosco nemmeno! “

Subito dopo un gallo cantò.

In quel momento Pietro si ricordò di quel che gli aveva detto Gesù: “ Prima che il gallo canti, per tre volte avrai detto che non mi co​nosci “.

Allora usci fuori e pianse amaramente.

MARCO XIV, 27-31

Gesù disse ai discepoli: “ Tutti voi perderete ogni fiducia in me. Infatti nella Bibbia è scritto: Ucciderò il pastore e le pecore saranno disperse. Ma quando sarò risuscitato vi aspetterò in Galilea. “

Allora Pietro gli disse: “ Anche se tutti gli altri perderanno ogni fi​ducia, io no! “

Gesù replicò: “ Io invece ti assicuro che oggi, proprio que​sta notte, prima che il gallo abbia cantato due volte già tre volte avrai detto che non mi co​nosci! “

Ma Pietro con grande insistenza continuava a ​dire: “ Non dirò mai che non ti conosco, anche se dovessi morire con te! “

Anche gli altri discepoli dicevano la stessa cosa.

Marco XIV 66- 72

Pietro intanto era ancora giù nel cortile a scaldarsi. A un certo punto passò di là una serva del sommo sacerdote, lo vide, lo  osservò bene e disse: “ Anche tu stavi con quell'uomo di Nazaret, con Gesù. “

Ma Pietro negò e disse: “ Non so proprio che cosa vuoi dire, non ti capisco. “

Poi se ne andò fuori del cortile, nell'ingresso, e intanto il gallo cantò.

Quella serva lo vide e di nuovo cominciò a dire alle persone vicine:

“ Anche lui è uno di quelli! “

Ma Pietro negò di nuovo.

Poco dopo, alcuni dei presenti gli dissero ancora: “ Certamente tu sei uno di quelli, perché vieni dalla Galilea. “

Ma Pietro cominciò a giurare e a spergiu​rare che non era vero: “ Io neppure lo conosco quell'uomo che voi dite! “

Subito dopo un gallo cantò per la seconda volta. 

In quel momento Pietro si ricordò di ciò che gli aveva detto Gesù: “ Prima che il gallo abbia cantato due volte, già tre volte tu avrai dichiarato che non mi conosci “. 

Allora scappò via e si mise a piangere.

LUCA XII, 31-34

“ Simone, ascolta! Satana ha pre​teso di passarvi al vaglio, come si fa con il gra​no per  pulirlo. Ma io ho pregato per te, per​chè la tua fede non venga meno. E tu, quando sarai tornato a me, dà forza ai tuoi fratelli. “ 

Allora Pietro gli disse: “ Signore, con te sono pronto ad andare an​che in prigione e persino alla morte. “

Ma Gesù rispose: “ Pietro, ascolta quel che ti dico: oggi, prima che il gallo canti, avrai dichiarato tre volte che non mi conosci. “

Luca XXII 54-62

Le guardie del Tempio arrestarono Gesù e lo portarono nella casa del sommo sacerdote. 

Pietro lo seguiva da lontano. Alcuni accesero in mezzo al cortile e si sedettero. Pietro si ​mise insieme a loro.

Una serva lo vide là, seduto presso il fuo​co, lo guardò bene e poi disse: “ Anche quest'uomo era con Gesù! “

Ma Pietro negò e disse: “ Donna, non so chi è! “

Poco dopo, un altro vedendo Pietro disse: “ Anche tu sei uno di quelli.”

Ma Pietro dichiarò: “ Uomo, non sono io! “

Dopo circa un'ora, un altro affermò con insistenza: “ Sono sicuro: anche quest’uomo era con Ge​sù: infatti viene dalla Galilea. “

Ma Pietro protestò: “ Io non so quel che tu dici.”

In quel momento, mentre Pietro ancora par​lava, un gallo cantò.

Il Signore si voltò verso Pietro e lo guardò. 

Pietro allora si ricordò di quel che il Signore gli aveva detto: “Oggi, prima che il gallo can​ti, avrai dichiarato tre volte che non mi cono​sci “.

Poi usci fuori e pianse amaramente.
GIOVANNI  

XIII, 36-38

Simon Pietro disse a Gesù: Dove vai, Signore?

Gesù rispose:

Dove vado io, tu non puoi venire, per ora; mi seguirai dopo.

"Pietro replicò:

Signore, perché non posso seguirti ora? So​no pronto a morire per te!

"Gesù rispose:

Tu sei pronto a morire per me? Ti dico io No che farai: prima dell'alba, prima che il o canti, tu per tre volte dirai che non mi co​nosci.

XVIII, 15-18

"Simon Pietro, con un altro di guiva Gesù. Quell'altro discepolo il sommo sacerdote, perciò riuscì a sieme con Gesù nel cortile del pal invece rimase fuori vicino alla l'altro discepolo, che conosceva il cerdote, uscì, parlò alla portinaia e re anche Pietro.

`La portinaia disse a Pietro:

Sei anche tu un discepolo di quell'uomo? Ma Pietro disse:

No, non lo sono.

"I servi e le guardie avevano acceso un fuo​co di carbone e si scaldavano, perché faceva freddo. Anche Pietro stava insieme con loro vi​cino al fuoco.

XVIII, 25-27

Intanto  Simon Pietro era rimasto a scal​darsi. 

Qualcuno gli disse: Mi sembra che tu sei uno dei suoi discepoli. Pietro negò e disse: Non sono uno di quelli. Fra i servi del sommo sacerdote c'era un parente di quello che aveva avuto l'orecchio tagliato da Pietro. Gli disse:

 Ma io ti ho visto nel giardino, con Gesù! 'Ancora una volta Pietro disse che non era vero, e subito un gallo cantò.

XXI, 15-17

Dopo mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: - Simone, figlio di Giovanni, mi ami più di questi altri?

Simone disse:

- Sì, Signore, tu sai che ti voglio bene. Gesù replicò:

- Abbi cura dei miei agnelli!

"Poi gli disse una seconda volta:

· Simone, figlio di Giovanni, mi ami davvero?

· Simone gli disse:

- Sì, Signore, tu sai che ti voglio bene. Gesù replicò:

· Abbi cura delle mie pecore. 

· Una terza volta Gesù disse:

· Simone, figlio di Giovanni, mi ami davvero? 

 Pietro fu addolorato che Gesù gli dicesse per la terza volta «Mi ami?». Rispose: - Signore, tu sai tutto. Tu sai che io ti amo. Gesù gli disse: Abbi cura delle mie pecore
� Cesarea di Filippo: si tratta dell’antica città di Paneas al nord della Palestina . Erode il grande l’aveva ampliata  ed il figlio Filippo la chiamò Cesarea in nome dell’Imperatore romano. 


� In verità in Matteo si trova in VIII, 20. Gesù risponde ad un maestro della Legge che voleva seguirlo: le volpi hanno una tana e gli uccelli hanno un nido, ma il Figlio dell’uomo non ha un posto da poter riposare.


� Gesù dà a Simone un nome nuovo. In Giovanni, 1,42, il nome è Kefa, parola aramaica che significa ‘pietra’, ‘masso roccioso’. Qui il testo originale usa la forma greca Petros, Pietro, che nel nuovo Testamento è usata sempre e soltanto come nuovo di  Simone. C’è quindi un gioco di parole : Pietro (Kefa) e pietra (cefa) indicano la medesima persona. 





